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«Canzoni d’amore e di 
pace». In occasione della 
«Giornata Missionaria», do-
mani, al Cinema Prealpi di 
Schilpario, vanno in scena il 
polistrumentista Giorgio Cor-
dini e il sassofonista Guido 
Bombardieri. Il rodato sodali-
zio promette interessanti in-
cursioni in un’area di mezzo 
tra  canzone d’autore e jazz. 

Accanto ai due le voci di Le-
tizia Capitano e del cantautore 
camuno Diego Ghenzi. Il cast 
della serata è completato dal 
trio Køvira, composto da gio-
vani musicisti: Lorenzo Pante-
ghini alla chitarra, Stefano 
Aronica al basso e Cristian Bo-
nomi alla batteria, con Rober-
ta Carizzoni alla voce. Questi 
ultimi eseguiranno brani del 
repertorio rock internaziona-
le, sempre a tema solidale. 

L’iniziativa ha il patrocinio 
del Comune di Schilpario e si 
avvale della collaborazione di 
Atliesse. Il concerto inizia alle 
21, l’ingresso è a offerta libera.

Cordini, musicista, chitarri-
sta e compositore, per molti 
anni a fianco di Fabrizio De 
André, porta sul palco il suo 
personale modo di interpreta-
re momenti di impegno sociale 
attraverso la musica; Guido 
Bombardieri, sassofonista, 
clarinettista e flautista, è un 
musicista raffinato, capace di 
spaziare tra differenti atmo-
sfere e linguaggi. 

Chitarra, bouzouki, e stru-
menti a fiato si incontreranno 
così in un concerto pensato 
per emozionare e, al tempo, in-
vitare alla riflessione. Il tema 
della pace non è soltanto un 
pretesto per il titolo, è il vero 

Giorgio Cordini e Guido Bombardieri 

L’intervista. Cordini domani a Schilpario con il sassofonista Bombardieri
«Jazz e musica d’autore in un concerto per fermarsi un attimo e riflettere»

e proprio filo narrativo costrui-
to su di un repertorio fatto di 
canzoni che raccontano di pa-
ce, speranza, amore, antimili-
tarismo.

Per la sua militanza accanto 
all’amico Faber, Giorgio Cor-
dini è uno abituato a muoversi 
in «direzione ostinata e con-
traria». Sa bene che le canzoni 
non cambiano il mondo, ma di 
certo aiutano a capirlo, a cono-
scerlo meglio. 

«In effetti da Fabrizio qual-
cosa ho ereditato, anche io col-
tivo l’idea che le canzoni a 
qualcosa debbano servire, pos-
sano fare in modo che la gente 
si fermi per un attimo a riflet-
tere, a capire, per esempio, che 
quello della pace è un linguag-
gio universale», spiega Cordi-
ni. «È assurdo nel 2026 vedere 
ancora guerre che invadono 
ogni angolo del mondo. Così 
come è assurdo stare ad assi-
stere agli stermini di massa, al 

genocidio di Gaza, alla morte 
insensata di tantissima gente. 
In guerra se ne vanno quelli 
che non c’entrano e sopravvi-
vono sempre quelli che hanno 
deciso di farla. Di questo par-
leremo tra una canzone e l’al-
tra. Il concerto nasce da un im-
pegno che prendiamo».

Bombardieri è un jazzista di talen-

to prestato alla canzone.

«Il nostro incontro nasce dal-
l’idea di mettere a braccetto 
jazz e canzone d’autore. Abbia-
mo già suonato insieme in di-
verse occasioni. In realtà la 
maggior parte del materiale si 
lega alla canzone, non ci sono 
brani del repertorio di Guido. 
Lui si adatta al mio mondo, in-
sieme ci divertiamo molto».

Cosa avete in repertorio?

«Beh, di De André facciamo 
“Sidun”, il canto di dolore di un 
padre che piange il figlio morto 

a causa della guerra, suoniamo 
“Fiume Sand Creek”, “La guer-
ra di Piero”. In scaletta c’è an-
che “Disarmati”, pezzo tratto 
da un mio vecchio lavoro che, 
purtroppo, resta di piena at-
tualità.  Faremo ascoltare an-
che “La notte dei Fondi”, la 
canzone scritta a quattro mani 
con mia moglie per ricordare 
l’eccidio dei Fondi di Schilpa-
rio, nel 1945. “Srebrenica” la 
canta Ghenzi che è anche auto-
re del testo».

Sta lavorando a qualche nuovo 

progetto?

«In vero sì: sono concentrato 
sul disco di Diego Ghenzi che 
uscirà in autunno. Lo produco 
io; siamo in fase di missaggio. 
Le canzoni sono scritte da noi: 
io mi sono occupato di buona 
parte della musica, Diego ha 
scritto tutti i testi. Ne parlere-
mo presto».
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Lo SpettACoLo  DomAni A RivA Di SoLto

Nelle «Cartoline da Riva»
l’inno alle donne del lago

L
o spettacolo che si sa-
rebbe dovuto rappre-
sentare lo scorso sa-
bato 18 luglio, è stato 

interrotto da un violento ed 
inatteso temporale.
La Piazza del Porto di Riva di 
Solto era gremita di pubblico 
in  attesa di conoscere la storia 
del paese e gli abitanti del po-
sto trepidanti di ascoltare le 
testimonianze dei propri pa-
renti e delle famiglie locali 
che sarebbero andate in sce-
na da lì a poco. Visto il grande 
successo, e a grande richiesta 
del pubblico che non ha potu-
to godere della serata, l’Am-
ministrazione comunale ha 
prontamente deciso di ripro-

grammare la serata, così la Piaz-
za del Porto di Riva di Solto torna 
palcoscenico per una notte, do-
mani, alle ore 21, con «Cartoline 
da Riva – II Edizione», uno spet-
tacolo che nel tempo si sta deli-
neando come il racconto del pae-
se nel Novecento  che ogni anno 
aggiunge un nuovo tassello alla 
sua storia.
Iniziato lo scorso anno con una 
«puntata zero» che ha inquadra-
to la storia del paese e delle sue 
frazioni, i mestieri e le tradizioni 
di una volta, l’entusiasmo del ri-
vivere questi racconti ha lette-
ralmente contagiato tutta la co-
munità di Riva di Solto, Gargari-
no e Zorzino, innescando un 
amarcord che ha fatto arrivare 

ai responsabili del Comune di 
Riva di Solto una quantità im-
pressionante di racconti, foto-
grafie e aneddoti della vita di un 
tempo.
Si è così deciso di raccogliere tut-
ti i materiali, selezionarli e tro-
vare una nuova drammaturgia 
per una seconda edizione di 
«Cartoline da Riva», che que-
st’anno è  dedicato alle donne del 
paese. Se lo scorso anno i temi 
erano quelli del lavoro dell’uomo 
tra la terra, le cave e il lago, l’edi-
zione di quest’anno sottotitola 
«Un inno alle donne del lago» 
che lascia presagire un program-
ma tutto al femminile. Sarà in-
fatti l’imprenditoria femminile 
il cuore dei racconti e dei ricordi 

degli abitanti di Riva di Solto, in-
tervistati in questi mesi per rie-
vocare il ruolo delle donne nel-
l’economia e nella vita del paese. 
Le locande e le osterie, le forne-
rie, le filande, l’albergo con il di-
stributore di benzina, il bar con 
la gelateria, il primo telefono del 
paese, la prima televisione in 
bianco e nero... Ricordi di un pas-

sato che ha caratterizzato il paese, 
ma che fa riaffiorare alla memo-
ria spaccati di vita universali che 
tutti, nei piccoli paesini della 
provincia hanno vissuto e in cui 
ritrovano il senso di genuinità e 
affezione alla propria comunità.
Non potrà mancare un omaggio 
speciale all’80° anniversario del 
suffragio universale in Italia, al 

quale per la prima volta pre-
sero parte le donne al voto, 
con alcuni curiosi aneddoti 
sul seggio elettorale di Riva di 
Solto.
Lo spettacolo, scritto da Wal-
ter Spelgatti, con Camilla 
Mangili e Giovanni Pellegri-
no, che sono anche gli inter-
preti, sarà una serata di teatro 
arricchita dalla musica di Da-
miano e Thomas e la parteci-
pazione del locale coro par-
rocchiale diretto da Moira 
Bettoni. Faranno da sceno-
grafie le foto storiche più bel-
le di un tempo che gli abitanti 
hanno messo a disposizione 
per la serata,  che il pubblico 
potrà godere con le più belle 
musiche del cantautorato ita-
liano – Zucchero, Lucio Dalla, 
Nicola di Bari, Ricchi e Pove-
ri, Adriano Celentano – e i più 
bei canti corali della tradizio-
ne popolare. 
L’ingresso è libero. In caso di 
maltempo lo spettacolo sarà 
annullato. L’evento è a cura 
del Comune di Riva di Solto, 
con il patrocinio della Pro-
vincia di Bergamo, in collabo-
razione con AssoRiva.

Lo spettacolo «Cartoline da Riva»     foto SJMon dAMinelli

«Le nostre canzoni d’amore 
e  di pace contro le guerre» 

Il vIdeoframmento

Baglioni, sui social 
«L’amico e domani»

Prosegue il progetto multi-
mediale «Frammenti», cre-
ato appositamente sui ca-
nali social ufficiali di Clau-
dio Baglioni per accompa-
gnare l’avvicinamento al 24 
ottobre 2026. La data segna 
il debutto di «Che notte è 
questa! La partenza», l’in-
sieme dei sette concerti live 
a Roma, Piazza di Siena, che 
inaugura il Grand tour «La 
vita è adesso». In questa lo-
cation, nel cuore di Villa 
Borghese, 44 anni fa, il 24 
ottobre 1982, si tenne il con-
certo di «Alé-Oo», prima 
grande adunata della musi-
ca live italiana. Il video-
frammento pubblicato sui 
social del cantautore con-
tiene immagini storiche e 
nuove elaborazioni che si 
intrecciano con la musica 
del brano «L’amico e doma-
ni» interpretato eccezional-
mente da Luca Argentero.

CapoSSela

Sponz Festival 2026
dedicato al bosco

L’immaginifico festival di 
Vinicio Capossela aggiunge 
un nuovo capitolo alla sua 
storia. Dal 26 al 30 agosto, 
nella ormai tradizionale se-
de di Calitri, in Alta Irpinia, 
prende vita Sponz Im-Bosk. 
Il titolo della quattordicesi-
ma edizione del festival, 
ideato e diretto dall’artista, 
è in ideale continuità con le 
tematiche affrontate l’anno 
scorso con Sponz Eden - Re-
cinti di umanità, che pren-
devano spunto dal lavoro 
iniziato da Capossela sul 
poema di Dylan Thomas 
«Sotto il bosco di latte». 
Quest’anno il focus è sul bo-
sco e sulle sfaccettature che 
questo luogo può avere nel-
le sue diverse declinazioni 
culturali, antropologiche e 
civili. Il festival prevede cin-
que giorni di concerti, in-
contri e attività che coinvol-
geranno molti ospiti tra cui 
John Convertino, Pierpaolo 
Capovilla, Krano, i Teatran-
ti del Sipario.  Gran finale 
con  il concerto di Capossela. 

A 125 anni dalla nascita

Salvatore Quasimodo 
entra nell’era dell’Intelligenza 
artificiale. Da giovedì 20 ago-
sto, nel giorno del 125° anniver-
sario della nascita del poeta si-
ciliano, il sito  dedicato al Pre-
mio Nobel per la Letteratura 
1959 presenterà QuasiBot, un 
chatbot al quale sarà possibile 
rivolgere domande su Quasi-
modo e ricevere risposte basate 
sui contenuti del portale.

Si potranno chiedere infor-
mazioni sulla vita, sulle opere, 
sulla poetica e sui temi affron-
tati nei suoi scritti. QuasiBot 
utilizzerà gli oltre 110 contenu-
ti, tra articoli, saggi e interviste, 
già pubblicati sul sito. La sua 
base di conoscenza sarà inoltre 
aggiornata con i nuovi materia-
li aggiunti al portale.

Il chatbot potrà rispondere 
anche in una lingua diversa dal-
l’italiano, utilizzando quella 
scelta dall’utente per la doman-
da. Una funzione che consente 
di consultare i contenuti del si-
to anche a chi arriva dall’estero.

L’iniziativa si inserisce nel 
cambiamento delle modalità di 
ricerca sul web: alla consulta-
zione di singole pagine si af-
fianca sempre più la possibilità 
di porre una domanda a un si-
stema di Intelligenza Artificia-
le e ottenere una risposta. Qua-
siBot segue questa logica, ma 
con una base di informazioni 
circoscritta ai materiali pubbli-
cati sul sito dedicato a Quasi-
modo. Le risposte vengono 
quindi elaborate a partire da 
fonti specifiche, anziché da una 
ricerca generica sul Web.

Dal 20 agosto, nel menu di 
salvatorequasimodo.it compa-
rirà dunqe la voce «QuasiBot», 
che porterà alla nuova pagina 
dedicata al chatbot. L’iniziativa 
è stata ideata e realizzata dal-
saggista bergamasco Danilo 
Ruocco, che ha raccolto e pub-
blicato sul sito i contenuti uti-
lizzati dal sistema.
S. C.

Vita e opere
di Quasimodo
Un chatbot 
dà le risposte
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